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 ORGANIZZAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI

Organizzazione ed elaborazione dei dati
I dati risultanti da un’esperienza devono essere registrati sul quaderno di laboratorio.
Vanno registrati in maniera ordinata e ad ogni quantità numerica deve corrispondere il 
simbolo della quantità misurata e la relativa unità di misura.
È scorretto e poco utile scrivere dei numeri sul quaderno senza precisi riferimenti, perché 
col tempo dimentichiamo a cosa corrispondono e ciò li rende completamente inutili.
Ad esempio se misuriamo la massa (pesiamo) di una quantità di cloruro di sodio (NaCl) 
possiamo scrivere: 

mNaCl = 68,98 g

Quindi è bene organizzare i fogli del quaderno di laboratorio mettendo nella parte supe-
riore l’area dati, nella parte centrale l’area dell’elaborazione dei dati e nella parte inferiore 
l’area delle conclusioni (FIGURA 1).

In alcune esperienze i risultati si ottengono mediante dei grafici, cioè rappresentando i valori di diverse de-
terminazioni sugli assi cartesiani delle X (ascisse) e delle Y (ordinate).
Costruire un grafico sugli assi cartesiani non è difficile, ma bisogna fare molta attenzione a come si di-
spongono i punti delle coordinate X,Y.
Consigliamo di usare lo schema a croce della FIGURA 2.

Facendo corrispondere ad ogni ascissa l’ordinata corrispondente si può costruire agevol-
mente un grafico cartesiano.
Per rappresentare il grafico cartesiano possiamo operare manualmente su un foglio di car-
ta millimetrata oppure, se ne abbiamo la possibilità, utilizzare l’opzione grafico di un foglio 
di calcolo elettronico (ad esempio Microsoft Excel).
Per ottenere i grafici con il foglio di calcolo bisogna innanzitutto compilare il foglio con i 
dati (vedi l’esempio in FIGURA 3).
Si selezionano col tasto sinistro del mouse le due colonne e si clicca sull’icona «Creazione 
guidata Grafico»  della barra degli strumenti.
Si apre così la finestra per la creazione guidata grafico. 
A questo punto, le nostre scelte dipenderanno dal tipo di grafico che vogliamo creare. 
Ad esempio, possiamo scegliere di creare un grafico a dispersione (FIGURA 4).
Una volta operata la scelta, si può cliccare su «Avanti» per continuare la procedura. I pas-
saggi successivi dipendono dalle esigenze specifiche, ma in generale possiamo persona-
lizzare il grafico in modo molto completo, semplice ed intuitivo, assegnando i titoli agli 
assi, inserendo una legenda, modificando i colori ecc. In FIGURA 5 è possibile vedere un 
esempio di grafico realizzato sulla base dei valori utilizzati nella tabella di FIGURA 3.
Si può stampare il grafico con un foglio tipo A4 di carta millimetrata da cui possiamo otte-
nere graficamente il risultato che ci interessa.
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FIGURA 1 Esempio di schema 
dell’organizzazione dei dati di 
una esperienza di laboratorio
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FIGURA 2 Schema a croce 
per organizzare i dati ai fini 
della loro rappresentazione 
grafica

FIGURA 5 Un grafico creato in Excel con la com-
posizione guidata

FIGURA 4 Creazione guidata grafico

FIGURA 3 Griglia di valori di 
un foglio di calcolo Excel


